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Importanza delle specie di Juglans 
Il genere Juglans comprende circa 21 specie presenti nel Nord e Sud America, in Europa ed in 
Asia (http://www.discoverlife.org). Cinque specie principali possono essere considerate come 
rappresentative dei tre più importanti blocchi continentali come J. hindsii  e J. nigra originarie del 
Nord America ed incluse nel gruppo dei noci neri; J. mandshurica e J. sieboldiana originarie dell’Asia 
sono incluse nel gruppo dei noci bianchi (grigi), mentre J. regia, conosciuta come noce comune 
o noce inglese o noce della Persia viene inclusa nel gruppo delle specie Asio-Europee. Juglans 
regia è la specie di noce coltivata più estesamente nel mondo sia per la produzione di frutti sia 
per la produzione di legno. L’origine del noce della Persia o noce comune è riportato estendersi  
dall’Asia fino all’Europa dell’Est come i Balcani ed i Carpazi. Per quanto riguarda le problematiche 
produttive, più del 10% della potenziale produzione di noce viene distrutta ogni anno da attacchi 
di organismi nocivi come insetti o malattie. Per la maggior parte delle malattie il controllo chimico 
è inefficace ovvero non disponibile. Gli attacchi al colletto e alle radici da Phytophthora possono 
essere considerati una crescente fonte di perdite che si esplica nelle principali aree di produzione 
nocicola in Europa come in America. L’incidenza del danno dovuto agli attacchi delle radici e del 
colletto da Phytophthora è fortemente legata al livello di umidità del terreno e alla permanenza di 
importanti livelli di saturazione. Per alcune specie di  Phytophthora e per alcuni portinnesto  
(es. J. regia) la durata della saturazione del suolo influisce drammaticamente sugli effetti della 
malattia la cui gravità aumenta con la durata del periodo di saturazione. 

Specie di Phytophthora 
Da piante di Juglans con i tipici sintomi sono state isolate, direttamente da tessuto o da terreno, le 
specie di Phytophthora riportate in Tabella 1.
Tra tutte le specie di Phytophthora associate al marciume del colletto e delle radici seguito da 
deperimento e morte, P. cinnamomi rappresenta la specie più dannosa nel mondo. Questa specie 
è responsabile di ingenti danni a carico di un elevato numero di specie ospiti. In Italia non sono 
affatto recenti le segnalazioni di infezioni al colletto e alle radici su Juglans spp. Di fatto, questa 
malattia è stata riportata, per la prima volta, proprio in Italia da Curzi nel1933 su noce comune con 
il nome di ‘nerume’, ‘mal nero’, o ‘mal dell’inchiostro’, e venne attribuito, inizialmente a  
P. cambivora. Successivamente, il marciume del colletto e delle radici è stato individuato negli Stati 
Uniti ed attribuito a P. cinnamomi da Crandall (1936). Da allora negli Stati Uniti, più di 10 specie di 
Phytophthora sono state isolate in associazione al marciume delle radici e del colletto, ma  
P. cinnamomi e P. citricola sono state identificate come le più frequenti e virulente. 
In Italia, in anni più recenti, si è arrivati ad identificare fino a sei specie di Phytophthora associate al 
deperimento e morte del noce quali, P. cactorum, P. cinnamomi e, più recentemente P. cambivora,  
P. citricola, P. cryptogea e P. nicotianae (Belisario et al., 2006).
Mentre P. cinnamomi è ben conosciuta per essere un patogeno primario del noce comune 
molto aggressivo, le altre specie di Phytophthora potrebbero agire come fattori predisponenti al 
deperimento del noce colpendo lo sviluppo del sistema radicale ed aumentando la vulnerabilità 
nei confronti di fattori di stress ambientale. P. cinnamomi deve anche essere considerata la 
minaccia più seria, dal momento che oltre a tutto quello precedentemente detto, causa importanti 
marciumi del colletto e delle radici senza saturazione idrica del suolo. Questo fatto rende questo 
patogeno ancor più dannoso sostenendo il ruolo di P. cinnamomi quale patogeno primario e 
prioritario nel deperimento di impianti di noce comune. 
La maggior parte delle specie di Phytophthora isolate da noce annoverano un ampio numero di 
ospiti. Questo significa che non è da escludere che possano attaccare altre specie, anche arboree, 
site nei dintorni dell’impianto nocicolo. 
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Tabella 1: Specie di Phytophthora isolate da Juglans spp.

Phytophthora Juglans Paese Sintomi della malattia Riferimento bibliografico

cactorum californica
hindsii
nigra
regia
pyriformis

America (Cile, USA)  
Europa (Francia, Italia e Ungheria) 

Lesioni marrone-scuro, 
triangolari a forma di 
fiamma (fiammature)che si 
estendono nella corteccia 
interna fino al legno dal 
livello del colletto fino nel 
tronco al margine della quali 
vengono isolate

Belisario et al., 1996 
Erwin & Ribeiro, 1996 
Lakatos et al., 2009

cambivora regia Europa (Italia e Spagna) Lesioni marrone-scuro, 
triangolari a forma di fiamma 
che si estendono nella 
corteccia interna fino al 
legno dal livello del colletto 
fino nel tronco al margine 
della quali vengono isolate

Belisario et al., 2006
Erwin & Ribeiro, 1996

cinnamomi nigra
regia

America (USA)  
Australia
Nuova Zelanda
Europa (Spagna, Portogallo, Italia, 
Francia)

Lesioni marrone-scuro, 
triangolari a forma di fiamma 
che si estendono nella 
corteccia interna fino al 
legno dal livello del colletto 
fino nel tronco al margine 
della quali vengono isolate

Belisario et al., 2001, 2006
Erwin & Ribeiro, 1996
Pennycook, 1989
Sampson & Walker, 1982
Spaulding, 1961

citricola nigra
regia

America (USA)  
Australia
Europa (Italia, Ungheria)

Deperimento delle radici Belisario et al., 2003
Cook & Dubé, 1989
Erwin & Ribeiro, 1996
Lakatos et al., 2009

citrophthora hindsii
regia

America (USA, Argentina)  
Europa (Grecia)

Erwin & Ribeiro, 1996
Holevas et al., 2000

cryptogea hindsii
regia

America (USA)  
Australia
Europa (Italia)

Radici assorbenti e radici 
laterali

Cook & Dubé, 1989
Erwin & Ribeiro, 1996
Vettraino et al., 2002

drechsleri hindsii
regia

America (USA) Matheron & Mircetich, 1983, 
1985

hedraiandra regia Europa (Ungheria) Lakatos et al., 2009

megasperma regia America (USA)  
Europa (Grecia)

Matheron & Mircetich, 1983, 
1985
Holevas et al., 2000

nicotianae regia America (USA)  
Australia  
Europa (Italia)

Deperimento delle radici Belisario et al., 2003, 2006
Erwin & Ribeiro, 1996

palmivora regia Europa (Italia) Curzi, 1933

plurivora regia Europa (Germania e Italia) Jung et al., 2009
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Sintomi della malattia (Vedi figure)
Phytophthora spp. possono attaccare diversi organi e tipi di tessuto e causare malattie con 
differenti sintomi su Juglans spp. I sintomi più comuni sono:

Chioma: microfillia, ingiallimento delle foglie, appassimento; di solito l’intera chioma mostra i    
sintomi della sofferenza, altrimenti vengono colpiti settori di chioma. Nel caso di colpo apoplettico 
la morte improvvisa della pianta si accompagna alla ritenzione delle foglie e dei frutti (se presenti)
Fusto: cancri con emissione di essudato presenti principalmente al livello del colletto, necrosi del 
cambio; l’essudato può dar luogo ad una singola macchia sulla corteccia (“macchia catramosa”), 
ma può anche generare una ampia area che circonda il tronco o che si espande lungo il fusto con 
delle lesioni triangolari o a forma di fiamma (“fiammature”) che attaccano il floema o i primi strati 
dello xilema

Radici: marciume delle giovani radici assorbenti, delle radici laterali e delle radici vecchie ovvero 
grandi utilizzate per l’ancoraggio 

Frutti: vengono trattenuti sulla pianta e si presentano raggrinziti e striminziti

Possibilità di confondere i sintomi con altre cause 
I sintomi della malattia esposti nel capitolo precedente non sono specificatamente legati alle 
infezioni causate da Phytophthora spp. Altri patogeni possono causare sintomi simili così come 
anche fattori abiotici quali disordini nutrizionali (carenze ed eccesso di alcuni elementi), ma anche 
l’eccesso o la deficienza di acqua. Batteri, insetti e danni meccanici possono causare la fuoriuscita 
di liquido dalle lesioni. Per attribuire la causa della malattia, i campioni devono essere esaminati in 
laboratorio. 

Sviluppo della malattia 
Solitamente sulla chioma sono visibili primi sintomi seguiti dalla fuoriuscita di essudato quasi 
esclusivamente alla base del tronco. I sintomi della malattia si possono sviluppare negli anni 
senza essere presi in considerazione specie nelle fasi iniziali. I sintomi sono marciume radicale, 
necrosi del cambio con inizio alla base del tronco, fuoriuscita di liquido dalle fenditure presenti 
sul tronco, morte della pianta. La dannosità di questo patogeno è dovuta alla infezione prodotta 
sulle radici che porta spesso alla morte della pianta, con sintomi iniziali che comprendono 
appassimento, ingiallimento e ritenzione del fogliame/frutti, marciume delle giovani radici 
assorbenti ed occasionalmente delle radici più grandi (Vettraino et al., 2003). Questi danni prodotti 
all’apparato radicale ed al colletto inducono deficienza ed alterazione del trasporto della linfa 
con conseguente morte per una progressiva manifestazione di sintomi o per morte apoplettica. 
Quest’ultima è più frequente in estate. 
Generalmente si può considerare che P. cinnamomi sia associata ad un grave deperimento da 
carico degli alberi di noce che dà luogo a fenomeni di apoplessia durante l’estate. Nel caso di 
morte improvvisa, ovvero apoplessia, i frutti e le foglie rimangono attaccati alla pianta con 
gravi sintomi di disidratazione. Gli alberi deperienti mostrano delle estese macchie umide, 
frequentemente posizionate al livello del colletto, dalle quali fuoriesce del liquido /linfa marrone 
scuro. Le lesioni causate da P. cinnamomi possono raggiungere anche e superare 1.8 m dal livello 
del terreno. P. cambivora è stata più spesso riscontrata in piantagioni da legno site vicino a boschi 
di Castagno. P. citricola è stata isolata da evidenti lesioni necrotiche presenti all’inserzione di radici 
laterali di alberi di noce che mostravano un generale lento declino con una progressiva riduzione 
del fogliame e di produzione di frutti. Si potrebbe desumere che in impianti europei di noce 
comune, P. citricola sia responsabile di un deperimento cronico. Alcuni alberi possono sopportare 
la riduzione dell’apparato radicale senza mostrare evidenti sintomi di sofferenza sulla chioma 
anche se le relazioni idriche e nutritive sono compromesse. 
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Diagnosi
Non è possibile identificare una infezione causata da Phytophthora solo sulla base dei sintomi. 
Diverse tecniche diagnostiche come isolamento diretto, metodi molecolari e sierologici aiutano 
nella individuazione di Phytophthora come la causa di malattia di alberi e ad identificarne la specie. 
Le informazioni diagnostiche di Phytophthora spp. su alberi ed anche più in generale su specie 
vegetali sono presenti in http://forestphytophthoras.org/key-to-species,  
http://www.phytophthoradb.org, http://phytophthora-id.org/ e in Martin et al. (2012).
Si raccomanda di contattare le vostre autorità nazionali (vedi capitolo successivo) per un aiuto 
nella diagnosi.

Cosa fare nel caso di alberi con sospetta infezione da Phytophthora?
Contattare le vostre autorità nazionali, responsabili in materia, per esempio: addresses.pdf

Gestione e controllo della malattia
Per controllare direttamente la malattia attraverso l’utilizzo di prodotti chimici è consigliabile 
contattare le autorità nazionali (vedere il capitolo precedente). Se fattibili, le seguenti misure 
possono aiutare a prevenire l’infezione e a mantenere sani gli alberi: fare in modo che non si formi 
acqua stagnante ovvero che ci sia un buon drenaggio nel terreno, buon apporto di sostanze 
nutritive e suolo arieggiato. La rimozione di rami e branche non dovrebbe essere fatta durante 
periodi umidi per far sì che la ferita si asciughi rapidamente e che il periderma si formi altrettanto 
velocemente. Ferite meccaniche recate al tronco, per esempio dovute a diserbo o allo scuotimento 
debbono essere evitate. Sebbene le diverse specie di Phytophthora possano penetrare i tessuti 
attivamente le infezioni accrescono il rischio di infezione. Trattamenti con fosfito o con Fosetil di 
alluminio (fosetyl-Al) si sono dimostrati efficaci e prevengono la colonizzazione dei tessuti ospite 
da parte di Phytophthora spp. (Belisario et al., 2009). Prima di usare qualsiasi prodotto chimico 
contattate le autorità nazionali. 
Si conoscono diversi livelli di resistenza a Phytophthora spp. tra le diverse specie di noce. Al 
momento, nessuna specie o ibrido di Juglans è conosciuto per avere una buona resistenza o 
tolleranza nei confronti di P. cinnamomi. I portinnesto ibridi Paradox (J. hindsii × J. regia) sono 
considerati significativamente più resistenti del noce nero del Nord California (J. hindsii) o di 
portinnesti di noce comune nei confronti di P. citricola. Soltanto il cinese “wingnut” (Pterocarya 
stenoptera) si è dimostrato molto resistente a P. cinnamomi così come a P. citricola. Sebbene 
“wingnut” non sia generalmente innesto-compatibile con la maggior parte delle cultivars di noce 
comune, per alcune potrebbe rappresentare delle potenzialità da esplorare.

Raccomandazione per la quarantena 
Le specie di Phytophthora associate con Juglans non sono riportate nell’elenco di European and 
Mediter ranean Plant Protection Organisation (EPPO)  
http://www.eppo.int/QUARANTINE/quarantine.htm.

http://forestphytophthoras/
http://www.phytophthoradb.org/
http://phytophthora-id.org/
http://pub.jki.bund.de/index.php/dsPDD/article/view/2469/2754
http://www.eppo.int/QUARANTINE/quarantine
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Collegamenti per ulteriori informazioni
Juglans:  
http://www.botanical.com/botanical/mgmh/w/walnut06.html

Phytophthora nelle foreste:  
http://forestphytophthoras.org/

Phytophthora spp. chiavi per la determinazione:  
http://apsjournals.apsnet.org/doi/abs/10.1094/PDIS-08-11-0636

Ringraziamenti
L’opuscolo è stato preparato all’interno dell’attività svolta nel gruppo di lavoro 1 (Working Group 1) 
dell’Azione COST Action FP0801 (http://www.cost.eu/domains_actions/fps/Actions/FP0801).

Autori
Alessandra BELISARIO, Massimo GALLI
C.R.A.-Plant Pathology Research Center 
Via C. G. Bertero 22 
00156 Roma 
Italy
alessandra.belisario@entecra.it

Traduzione
Alessandra BELISARIO, Laura LUONGO

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura-Centro di Ricerca per la Patologia 
Vegetale (CRA-PAV) 
Via C. G. Bertero 22 
00156 Roma 
Italia

http://www.botanical.com/botanical/mgmh/w/walnut06.html
http://forestphytophthoras.org/
http://apsjournals.apsnet.org/doi/abs/10.1094/PDIS-08-11-0636
http://www.cost.eu/domains_actions/fps/Actions/FP0801
mailto:alessandra.belisario@entecra.it


Alessandra BELISARIO / Massimo GALLI - Phytophthora su Juglans spp.; 2013, 75; DOI 10.5073/jkidspdd.2013.075
10

JKI Data Sheets - Plant Diseases and Diagnosis

Sintomi della malattia di Phytophthora su Juglans spp. (Noce)

Sinistra: Alberi morti uccisi da Phytophthora cinnamomi
Destra: Colpo apoplettico con foglie e frutti rimasti ancora attaccati 

Da sinistra a destra:

- Necrosi del cambio alla base del tronco
- Fuoriuscita di liquido da una macchia bruna umida presente nella parte bassa del tronco 
- Necrosi del cambio e dello xilema che si estende dal livello del colletto sin nel tronco fino a circa 1,8 m 
- Lesioni triangolari a forma di fiamma (fiammature) di colore marrone scuro sviluppatesi all’altezza del colletto
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